
VIMERCATE
I SABATO 26 GIUGNO 2021 I IL CITTADINO DI MONZA E BRIANZA I 17

Proseguono gli appuntamenti con il
Vimercate Festival che ha aperto i battenti
in settimana ed è giunto alla sua quinta
edizione. 

Questa sera (sabato) alle 21.15 si potrà
assistere allo spettacolo musicale “Clas-
sic” con i Lucchettino in Villa Sottocasa.
Domani sera (domenica) gli eventi saran-
no ben due alla stessa ora, ossia le 21.15,
ma in due location diverse. Anna Serova &
Tango Sonos propongono lo spettacolo te-
atrale “Tango all’opera” nella corte di Pa-

CORPO MUSICALE Esibizione dedicata a chi non c’è più

Ben 500 giorni dopo l’ultimo concerto è tornato ad esibirsi davanti alla chiesa di San 
Maurizio il Civico corpo musicale di Vimercate. «Poche prove insieme, tanta voglia di tornare,
qualche suonata dietro una web cam per non perdersi e pronti! Siete stati bravissimi – ha fatto
sapere il sodalizio rivolgendosi ai suoi suonatori -. La musica è tornata! Questo concerto era 
dedicato ai nostri amici che non ci sono più, Mariangela, Tino, Felice, Eliseo». n M.Bon.

In concerto dopo ben 500 giorni

lazzo Trotti, mentre Ulderico Pesce pre-
senta il suo spettacolo “Asso di monnezza”
nel cortile di Villa Sottocasa. Pesce sarà
presente anche lunedì 28 giugno sempre
alla stessa ora e nello stesso luogo per in-
terpretare anche “Moro. I 55 giorni che
cambiarono l’Italia”. 

Quattro eventi in tre giorni che vanno a
completare una rassegna culturale tra
musica e teatro che proseguirà fino al 18
luglio con tanti altri artisti di spicco coin-
volti dall’amministrazione comunale. Solo
qualche giorno fa l’assessore alla Cultura
Emilio Russo aveva parlato del “Festival
dei festival” alludendo al fatto che oltre a
questa rassegna sono in corso di svolgi-
mento o partiranno a breve il Vimercate
Ragazzi Festival e la Festa del libro e degli
sutori promossa dalla libreria Gabbiano.
Eventi che animano e animeranno l’estate
dei vimercatesi. n M.Bon.

CULTURA Gli appuntamenti di stasera, domani e lunedì sera 

Il Vimercate
Festival in scena 
fra tango, musica
e il caso Moro 

Schiamazzi e movida in centro a Vimercate
hanno messo in allarme non solo i residenti, ma
anche la Lega, tanto che l’onorevole brianzolo del
Carroccio Massimiliano Capitanio ha contattato il
prefetto di Monza Patrizia Palmisani per provare a
limitare il problema. 

«Ho avuto modo di vedere foto e video fatti da
alcune famiglie e, purtroppo, non posso che con-
fermare evidenti problemi di ordine pubblico e di
disturbo della quiete pubblica in piazza del Linificio
e in piazza Europa a Vimercate» ha chiosato l’espo-

anti discriminazione per l’orien-
tamento sessuale e identità di
genere) – hanno proseguito
Abruzzese e De Giovanni - e che
la stessa amministrazione ha
aderito pubblicamente (come ri-
portato su Facebook con un co-
municato sulla pagina istituzio-
nale) alla proposta dell’associa-
zione Boa-Brianza oltre l'arcoba-
leno, costituita nel 2019, è pur
vero che essendo principio irri-
nunciabile la libertà di espres-
sione, preme sottolineare il no-
stro punto di vista: reputiamo la
mossa del sindaco e di tutta
l’amministrazione inappropriata
e inopportuna in quanto, oltre a
non rispettare le normative, de-
nota una chiara posizione del
sindaco Francesco Sartini che va
oltre la neutralità che il suo ruo-
lo dovrebbe rappresentare so-
prattutto quando il tema è di per
sè già divisivo per la comunità
cittadina». 

Non è mancata la replica del
numero uno dell’esecutivo che
ha comunque rimosso il vessillo:
« Sono dispiaciuto di questa de-
cisione - ha dichiarato il sindaco
Francesco Sartini - che prendo
per sottrarre alla polemica
un’iniziativa che ritengo profon-
damente opportuna, quale
l’esposizione della bandiera ar-
cobaleno che rappresenta una
spinta verso l’inclusione a cui la
nostra città ha aderito in modo
convinto. La solerzia a porre in
dubbio la possibilità di esporre
un simbolo di inclusione sul pa-
lazzo comunale mi dà la misura
della necessità di sostenere la
cultura dell’inclusione in ogni
occasione. Desidero quindi tene-
re esposta la bandiera alla fine-
stra nel mio ufficio». n 

Il sindaco Francesco Sartini con la bandiera arcobaleno nel suo ufficio

di Michele Boni 

Il Comune espone la bandie-
ra arcobaleno a sostegno dell’in-
clusione e scatta la polemica po-
litica. Il vessillo è stato fatto
sventolare fuori da Palazzo Trot-
ti giovedì e Fratelli d’Italia è an-
data all’attacco della giunta Cin-
que Stelle tanto che il sindaco
Francesco Sartini ha rimosso la
bandiera e ora la tiene nel suo
ufficio. 

«La normativa vigente che
detta disposizioni in merito non
ne prevede l’esposizione. Al di là
delle posizioni personali sul te-
ma, è palese quanto la scelta del-
l’amministrazione Sartini sia in
contrasto con le normative so-
pra citate, e quanto sia stato vio-
lato il rispetto del carattere di
“neutralità” delle sedi istituzio-
nali che costituisce sano princi-
pio democratico» hanno detto
Mattia Abruzzese, responsabile
dipartimento associazionismo
di Fratelli d’Italia per la provin-
cia di Monza e Brianza e Gugliel-
mo de Giovanni, responsabile
del dipartimento forze dello
stesso partito per Monza e
Brianza. 

Le critiche però non finisco-
no qui. «Se è vero che il 22 marzo
2021 la suddetta amministrazio-
ne comunale ha votato all’una-
nimità una mozione che preve-
deva l’adesione del Comune alla
rete RE.A.DY. (Rete nazionale
delle pubbliche amministrazioni

Per il partito di Meloni 

infranta la neutralità 

amministrativa. Per il primo 

cittadino va sostenuta 

la cultura dell’inclusione 

SIMBOLO Sartini la fa esporre al municipio, insorge Fratelli d’Italia. Il sindaco allora la espone al balcone dei suo ufficio 

Bandiera arcobaleno: è polemica 

nente leghista. 
«Dopo i danni economici patiti dalle attività

commerciali, è chiaro che a tutti è richiesto un mi-
nimo di tolleranza, ma qui si è andati ben oltre. I
regolamenti comunali e di Polizia locale vanno ri-
spettati e fatti rispettare – ha proseguito Capita-
nio-. Ho chiesto personalmente al prefetto di Mon-
za di dare la giusta attenzione alla lettera inviata
dai residenti e a un disagio che tocca centotrenta
famiglie e sono certo che, anche grazie alla collabo-
razione dell’Arma dei carabinieri, qualche segnale
arriverà. È giusto tornare alla normalità dopo la
fine del lockdown, ma rispetto per le persone e
senso civico non devono mai venire me-
no». n M.Bon.

LETTERA DEI RESIDENTI 

Schiamazzi e movida in centro:
Capitanio sollecita il prefetto


